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Ai genitori degli alunni  
Al personale docente 

 
Al D.S.G.A. 

Al personale A.T.A. 
Al personale di segreteria 

Alla Bacheca del registro elettronico 
Al sito web 

Agli atti 
 
OGGETTO: Misure di profilassi per il controllo della pediculosi nelle scuole - a. s. 2026-2027  
 
Al fine di prevenire l'insorgere del fenomeno della pediculosi, che facilmente può diffondersi in una comunità 
scolastica, considerato che la responsabilità principale della prevenzione e del trattamento della pediculosi è della 
famiglia, i genitori sono invitati a controllare periodicamente il capo dei propri figli, onde accertarsi della eventuale 
presenza di pidocchi o di loro uova (lendini).  
Qualora il controllo dovesse risultare positivo, il genitore è tenuto a provvedere allo specifico trattamento. Si ricorda 
in proposito che in presenza di casi di sospetta pediculosi la normativa vigente (Circolare Ministro Sanità n. 4 del 
13/03/1998) prevede l'obbligo, da parte del Dirigente scolastico, di disporre la sospensione della frequenza scolastica 
dei soggetti affetti da pediculosi fino all'avvio di idoneo trattamento disinfestante certificato dal medico curante 
(pediatra di libera scelta o medico di medicina generale) o tramite autocertificazione da parte dei genitori (che si 
allega alla presente).  
A tal proposito si ritiene opportuno rendere note le misure di profilassi per il controllo della pediculosi nelle scuole. 
Per affrontare in maniera efficace il problema delle infestazioni da pidocchi nella scuola è necessario il contributo di 
genitori, insegnanti e personale sanitario.  
 
Ognuno deve svolgere il suo compito in maniera coordinata ed efficiente.  
 
- Ai genitori degli alunni che frequentano una collettività spetta la responsabilità principale della prevenzione e 
identificazione della pediculosi attraverso un controllo sistematico e regolare dei propri figli. I genitori sono anche 
responsabili per le tempestive applicazioni del trattamento prescritto. Si raccomanda di garantire un controllo 
accurato e periodico dei capelli, al fine di rintracciare per tempo l'eventuale presenza di parassiti e delle loro uova 
(lendini).  
 
- L'insegnante che nota sul singolo allievo segni sospetti o evidenti di infestazione da lendini e/o da pidocchi, deve 
segnalare ai genitori, pur con discrezione e rispetto della privacy, il sospetto della presenza di lendini o pidocchi, 
affinché essi verifichino se vi sia l'effettiva infestazione e prendano le conseguenti opportune misure. L'insegnante di 
classe mantiene la dovuta riservatezza sul caso e pertanto non prende iniziative autonome (informare altri genitori o 
alunni, spostare di posto l'alunno ecc.) che possano essere in contrasto con l'obbligo alla privacy. L'insegnante ha 
inoltre il dovere di segnalare la sospetta pediculosi al Dirigente Scolastico. Si precisa al riguardo che nessuno tra il 
personale è tenuto ad esaminare la testa degli alunni; tuttavia, per esplicita indicazione del SISP di Alcamo, gli 
insegnanti possono osservare, negli alunni, eventuali segni che inducano al sospetto di pediculosi, nel qual caso 
hanno il dovere di segnalare il sospetto ai genitori, pur con discrezione e rispetto della privacy.  
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- Il Dirigente Scolastico deve disporre l'allontanamento obbligatorio del bambino fino al momento in cui venga 
esibito un certificato medico o una autocertificazione di avvenuto trattamento ai fini della riammissione a scuola. 
Inoltre, di fronte a casi accertati, il Dirigente darà opportuna comunicazione al SISP, che potrà intervenire per 
ricordare alle famiglie le misure di prevenzione e trattamento già descritte nel presente documento; qualora nelle 
settimane successive continuino i focolai di pediculosi all'interno del medesimo gruppo classe o plesso, il SISP potrà 
verificare possibili criticità (errori nelle modalità di trattamento da parte dei genitori, utilizzo di prodotti inefficaci, 
mancato costante controllo dei genitori o altro). Infine, qualora il Dirigente o il SISP dovessero rilevare 
comportamenti non collaborativi da parte dei genitori, avendo la scuola il dovere di garantire la salute dei minori che 
frequentano l'ambiente scolastico, il Dirigente si troverebbe nella situazione di dover fare una segnalazione al 
Servizio Socio-Assistenziale del Comune di Alcamo.  
 
- Il personale sanitario della ASL è responsabile per l'informazione e l'educazione sanitaria della popolazione in tema 
di prevenzione.  
 
- Il medico curante (Pediatra di Libera Scelta o Medico di Medicina Generale) ha il compito di fare la diagnosi, 
prescrivere il trattamento specifico antiparassitario e certificare l'inizio del trattamento per la riammissione a scuola; 
ha anche il compito di informare opportunamente i genitori sulla ripetizione del trattamento dopo 7-14 giorni, sulle 
quantità del trattamento, sul trattamento delle lendini. È bene tenere presente che la pediculosi, anche se crea un 
grosso disagio agli alunni, ai genitori e al personale scolastico, non rientra nei casi di "rischio infettivo". Inoltre non si 
può predisporre la chiusura della scuola o la disinfezione dei locali, poiché i pidocchi non circolano liberi 
nell'ambiente. 
 
Si allega “modello di autocertificazione pediculosi”. 

 
Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                                                                                                          Salvatore Sibilla 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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